
Gli arresti erano nell’aria da giorni.
Ma sono arrivati di notte, con un
blitz dei Ros che ha finito per coglie-
re tutti di sorpresa. L’inchiesta sui
Grandi eventi della Procura fioren-
tina è approdata a un nuovo punto
fermo: altre quattro misure cautela-
ri per concorso in corruzione conti-
nuata e aggravata. Al centro di tut-
to, stavolta, c’è la vicenda del trava-

gliato appalto per la scuola mare-
scialli dei carabinieri alla periferia
del capoluogo toscano. E nel mirino
del gip di Firenze, tornano Angelo
Balducci, ex presidente del Consiglio
superiore dei Lavori pubblici e Fabio
De Santis, ex provveditore alle opere
pubbliche della Toscana, già arresta-
ti il 10 febbraio. Ma in carcere finisce
anche l’imprenditore Francesco Ma-
ria De Vito Piscicelli - le cui risate, do-
po il terremoto in Abruzzo, gli sono
valse la definizione di «sciacallo».

Per l’imprenditore Riccardo Fusi il
gip ha respinto la richiesta di custo-
dia cautelare ma la Procura ha già
presentato ricorso. L’avvocato roma-
no Guido Cerruti - per il gip «una figu-
ra chiave, un soggetto che gestisce in-
debitamente un potere enorme» - è
finito i domiciliari per motivi di salu-
te. Secondo il giudice, il lauto com-

penso che Cerruti avrebbe chiesto al-
l’imprenditore Fusi per una sua con-
sulenza legale in merito al contenzio-
so sulla Scuola (il 2% di oltre cento
milioni) sarebbe «una provvista sul-
la tangente» poi destinata ai funzio-
nari pubblici Balducci e De Santis.
«Le tangenti in denaro - scrive il gip -
hanno sempre una giustificazione
contabile; ed anzi, la prassi giudizia-
ria insegna che spesso le provviste si
ottengono attraverso false fatturazio-
ni e false consulenze». Ma in questa
storia Piscicelli si fa pagare da Fusi
(80 mila euro). De Santis e la sua col-
lega Forleo si fanno fare regali costo-
si dai costruttori beneficiati.

Scorrendo le intercettazionui, il
meccanismo di favori, raccomanda-
zioni e regali che ruota intorno alla
Scuola Marescialli emerge, è lo stes-
so utilizzato per appaltare le grandi

opere: «Un sistema di potere talmen-
te forte e collaudato da inquinare gli
appalti e la concorrenza tra le impre-
se», scrive il gip. Da una parte «im-
prenditori senza scrupoli», dall’altra
«pubblici funzionari venduti». In bal-
lo, una gestione di lucrosi appalti
che «fa rilevantissimi danni non solo
alle casse dello Stato ma anche al-
l’ambiente e alla qualità degli inter-
venti pubblici».

Nell’ordinanza si torna a parlare
del ruolo del coordinatore nazionale
del Pdl, Denis Verdini. Nell’interroga-
torio del 15 febbraio scorso davanti
ai pm fiorentini, Verdini «lealmente
non ha negato», scrive il gip, una se-
rie di pressioni. Così come ha ammes-
so di aver raccomandato Fusi, la cui
impresa sarebbe in difficoltà econo-
mica, «per farle avere qualche appal-
to in Abruzzo».❖
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p Lemisure cautelari riguardano l’imprenditore Piscicelli e l’avvocato romanoGuido Cerruti

p Respinta la richiesta per Fusi della Btp. Si complica la posizione di Balducci e De Santis

L’inchiesta fiorentina sui Grandi
Eventi sfiora anche i Nuovi Uffizi, dove
sonoincorsoilavoriperilraddoppiodel-
lagalleria.Così,all’indomanidellasecon-
da raffica di arresti, il ministro per i Beni
culturali, SandroBondi, fa dietrofront. E,
a quattromesi dalla nomina di Elisabet-
ta Fabbri, chiede la revocadello statodi
commissariamento. «È mia intenzione
chiederelarevocadellostatodicommis-
sariamentoperrenderepossibiledapar-
te della magistratura il pieno accerta-
mento dei fatti oggetto di un’inchiesta
giudiziaria,chesiriferisconoadunperio-
do antecedente al commissariamento,
per il quale ringrazio il lavoro svolto in
manierascrupolosadall’architettoElisa-
bettaFabbri,e rispettoaiquali ilMiniste-
rononhaavutoalcun ruolo». «Lanomi-
nadelcommissaridegliUffizi -dichiarail
ministro - rispondeva all’esigenza di far
fronteai ritardi incomprensibili dei lavo-
ri».Unaricostruzioneche,però,nontro-
va d’accordo i sindacati. MVG

Bondi ci ripensa
Via il commissario
dai Nuovi Uffizi
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IL CASO

Il coordinatore Pdl avrebbe am-
messo di aver appoggiato la no-
mina di De Santis e di aver rac-
comandato Fusi, la cui impresa
sarebbe in difficoltà economi-
ca, «perché avesse qualche ap-
palto in Abruzzo».
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